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conto in un dato momento della v i ta eco-
nomica del paese. 

r I n conseguenza il concen t ramento della 
t e r r a sarà il r i su l ta to di s i f fa t ta inizia-
t i va , anziché la suddivisione desiderata dal 
legislatore. Aggiungete che l ' i s t i tu to vorrà 
comperare al prezzo più basso e r ivendere 
a l prezzo più alto. Ma, comperando al prezzo 
p iù basso, esso di f ron te a t u t t i gli oberat i , 
di f r on t e ai decott i , di f r on t e a coloro che 
s tanno per essere soggett i di una spropria-
zione fa le par t i dell 'avvoltoio che a t t ende 
la sua preda: sarà per costoro un nemico 
ed un fort issimo nemico. 

Nei r iguardi poi della r ivend i ta , esso 
vo r rà r ivendere al prezzo più alto, per ot-
t enere i compensi più lucrosi e, po tendo at-
tendere , r iuscirà nello scopo. Ma t u t t o il 
capi ta le che cost i tuirà un sopraprezzo oltre 
il prezzo normale and rà ad accrescere, è 
vero , gli utili del gruppo di capitalisti , ma 
sarà s o t t r a t t o al migl ioramento del terreno, 
a quella r i n n o v a t a p r o d u t t i v i t à dei fondi 
t a n t o necessaria nella Basil icata e nelle 
Calabrie. Quindi l ' in iz ia t iva mi sembra più 
pericolosa che utile. Sol tanto mi sorge spon-
t a n e a u n a domanda . 

Se il Governo ha così buone intenzioni , 
come, per esempio, di r idur re il saggio dei 
d i r i t t i di registro, perchè non consente que-
s ta r iduzione agli stessi proprie tar i dei la-
t i fondi , sieno essi propr ie tar i o sieno isti-
t u t i di credito % 

Si s tabi l iscano delle l imitazioni, per cui 
quest i van tagg i vengano assicurat i sol tanto 
quando le vend i t e non eccedano una da t a 
estensione di terreno, si fissino norme per 
impedire lo sminuzzamento dei poderi, per 
ev i t a rne il concent ramento , si c o m b a t t a n o 
gli acquist i per in te rpos ta persona, ma si fac-
cia a meno di creare i s t i tu t i in termedi , che, 
per effet to di interessi egoistici lor propri , 
sono in lo t ta , sono in confl i t to con lo scopo 
che il legislatore si propone. 

E qui io vengo al nucleo del proget to di 
legge, il quale si risolve in due proposte es-
senziali: l 'una , le modificazioni che si recano 
al l ' i s t i tu to della trascrizione; l ' a l t ra , la crea-
zione d ' un i s t i tu to federa t ivo , che a b b i a l o 
scopo di sost i tuire al credito ipotecario il 
credito fondiar io . 

P r i m a , però, di esaminare queste propo-
s t e fondamenta l i mi sia consent i to di appro-
fond i re le cause a cui si conne t te l ' insuc-
cesso degli i s t i tu t i di credito fondiar io in 
I t a l i a , alle quali cause sono poi congiunt i 
.altri fa t tor i , che spiegano alla loro vol ta le 

s t r ident i , le dolorose manifes tazioni del cre-
dito ipotecario. 

F r a queste cause ve ne sono alcune 
note ed a l t re poco note ; a lcune che si 
p resentano a p r ima vista a chi considera 
questo argomento , ed al t re che r ichiedono 
invece uno s tudio più profondo. È noto a 
t u t t i , che chi si p resenta ad un i s t i tu to di cre-
dito fondiar io deve d imos t ra re la sua pro-
prietà , per un corso di 30 anni, è noto che 
egli deve giustificarla con una serie di do-
cumen t i dispendiosissimi, f r a cui s ta t i ipo-
tecari che infliggono molte volte un note-
vole sacrifìcio venendo così ad inaspr i re il 
saggio dell ' interesse. 

È noto infine (e f u confe rmato qui, nel suo bellissimo discorso, dall 'onorevole Chimirri) che il debito ipotecario non si è ingrossato so l tanto per effet to di e r ra te speculazioni di p ropr ie ta r i o per cause che si conne t -t ano alla eredi tà del passa to . Anche da noi invero si è verificato, quello stesso fenomeno che si è avver t i to in Germania , dove il cre-dito ipotecario si è s t r aord ina r iamen te au-m e n t a t o per le pazze spese p rovoca te dalle divisioni della famiglia colonica, per l ' amore ai litigi e alle controversie, per la pa r t e con-siderevole che il r edd i to agrario ha devo-luto al m a n t e n i m e n t o di classi e di profes-sioni improdu t t i ve e parassi tar ie . Ma vi sono a l t re cause, poco note. . . 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Mi pe rme t t a , onorevole Alessio: vorrei fa r p resen ta re una relazione impor t an t e . 
I n v i t o l 'onorevole Casciani a venire alla t r i buna , per p resen ta re una relazione. 
CASCIANI, relatore. Mi onoro di presen-t a re alla Camera, a nome della Giun ta ge-nerale del bilancio, la relazione sullo s t a t o di previsione della spesa del Ministero di agr icol tura e commercio, per l 'esercizio 1905-906. 
P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole Casciani della presentazione di questa re-lazione che sarà s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli depu ta t i . 

Si riprende la discussione dei disegni di l egge 
pei debiti ipotecari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio, La r ingrazio. Prosegua pure il suo discorso. A L E S S I O . Ma non vi sono sol tanto delle cause note ed apparen t i , le quali spiegano l ' insuccesso degli i s t i tu t i di cre-dito fondiar io, ma ve ne sono a l t re ben più profonde. Una di queste è la sperequazione nella d is t r ibuzione dei capital i disponibili nelle diverse pa r t i dello Stato, per cui il saggio dell ' interesse per la p ropr ie tà fon-diaria e per l ' agr icol tura è a s so lu tamente diverso e conseguentemente i prezzi ed i va-


